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NELLA SSU
Il Comitato centrale della SSU ha costituito una commissione per lo

studio di problemi del Genio, composta da otto uff. del Genio e sei di
s. m. delle altre armi. Della stessa, presieduta dal col. br. König, fa parte
il ten. col. A. Codoni, Capo genio Div. mont. 9, che la Rivista felicita per
questa designazione.

SOCIETÀ' DEGLI UFFICIALI AIUTANTI

Il 21 marzo 1964 si è costituita a Berna la Società degli Ufficiali
Aiutanti (SUA), sezione della Società Svizzera degli Ufficiali, con lo scopo

di trattare tutti i problemi che vengono posti dall'istruzione, dalla
posizione e dai doveri dell'aiutante nei diversi comandi e di favorire l'attività

fuori servizio.
L'aiutante è il più stretto collaboratore del comandante. Egli

giustifica la sua speciale fiducia sgravandolo di una parte dei suoi compiti.

Il comandante deciderà lui stesso quali siano i compiti del suo
aiutante: le sue qualità umane, l'esperienza del servizio e della vita
saranno, oltre alla sua istruzione militare, gli elementi determinanti.

L'Aiutante viene impiegato diversamente, a seconda del comando,
dell'arma e del servizio. Come accompagnatore si cura del suo comandante,

come collaboratore tattico coordina il lavoro dello Stato
Maggiore, come capo dell'aiutantatura si occupa sopratutto delle questioni
del personale e di compiti speciali. E' parificato all'ufficiale informatore
e ai capi-servizio: crea lo spirito di camerateria e salvaguarda le tradizioni

dello Stato Maggiore.
L'aiutante è al corrente di tutto, facilita la collaborazione, orienta il

comandante e il suo Stato Maggiore e accetta, all'intenzione del
comandante, desideri, osservazioni e suggerimenti. Egli prevede, agisce
nell'intenzione del suo capo, è prudente, disinteressato e discreto, pieno

di tatto e di iniziativa.
La Società degli Ufficiali Aiutanti tiene conto, per la sua attività,

di queste particolarità del servizio di Aiutante che esige delle qualità
che non possono essere né organizzate, né sviluppate, poiché sono,
nella loro essenza, meno militari che umane. La Società vuole inculcare
ai suoi membri la coscienza di questa situazione di fiducia. Al fine di
migliorare la loro preparazione e di rafforzare il loro senso del dovere;
essa darà agli aiutanti l'occasione di scambiarsi suggerimenti, idee ed
esperienze. Innanzitutto sosterrà la loro posizione e istruzione.

I. ten. Grassi

A rappresentare gli ufficiali ticinesi nel Comitato è stato chiamato il 1.

ten. Mario Grassi, Aiutante Bat. fant. mont. 30 al quale vanno i rallegramenti
della Rivista.
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